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PROFESSIONE GEOMETRA

EFFICIENZA ENERGETICA APPROVATA LA NUOVA DIRETTIVA UE 2023/1791 – in vigore dal 10 Ottobre 2023  (Divulgabile agli iscritti)

La nuova direttiva dell'Unione europea sull'efficienza energetica, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale il 20 settembre 2023, entrerà in vigore il 10 ottobre 2023  (allegata alla
presente) e stabilisce gli obiettivi di riduzione del consumo energetico per gli Stati membri. Secondo la direttiva, gli Stati membri dovranno garantire una riduzione del consumo
di energia finale del 11,7% entro il 2030 rispetto alle previsioni di consumo energetico del 2020. Finora la direttiva dell'UE sull'efficienza energetica ha contribuito a un risparmio
energetico pari a quasi un terzo rispetto alle previsioni dei consumi per il 2030 elaborate nel 2007. Alla luce dell'impegno a ridurre di almeno il 55% le emissioni di gas serra
entro il 2030, l'UE vuole tuttavia diventare molto più efficiente sotto il profilo energetico.
 
Tra le numerose indicazioni nella direttiva si evidenzia tra l’altro che:
 

▪ l'edilizia è tra i  settori (insieme ai  trasporti e l’industria) che più consumano energia e rilasciano emissioni e gli edifici sono fondamentali per conseguire l'obiettivo
dell'Unione di raggiungere la neutralità climatica entro il 2050;

▪ gli edifici sono responsabili di circa il 40 % del consumo energetico totale dell'Unione e del 36 % delle emissioni di gas a effetto serra prodotte dall'energia;
 
e che già con la comunicazione della Commissione del 14 ottobre 2020 intitolata «Un'ondata di ristrutturazioni per l'Europa» era stata affrontata la duplice sfida dell'efficienza
energetica e delle risorse e dell'accessibilità economica nel settore dell'edilizia con l’intento di raddoppiare il tasso di ristrutturazione, con priorità  sugli edifici dalle prestazioni
peggiori, sulla povertà energetica e sugli edifici pubblici, che rappresentano una quota considerevole del parco immobiliare da riqualificare.
 
La direttiva invita gli Stati membri a stabilire un tasso di ristrutturazione più alto, se economicamente efficace nell'ambito della ristrutturazione del loro parco immobiliare in
conformità delle rispettive strategie di ristrutturazione a lungo termine o dei programmi nazionali di ristrutturazione. Tale tasso di ristrutturazione dovrebbe far salvi gli
obblighi relativi agli edifici a energia quasi zero di cui alla direttiva 2010/31/UE. Gli Stati membri dovrebbero poter applicare requisiti meno stringenti ad alcuni edifici, ad
esempio quelli di particolare valore architettonico o storico.
 
L'obbligo di ristrutturare gli edifici degli enti pubblici previsto dalla presente direttiva integra quello della direttiva 2010/31/UE, che impone agli Stati membri di garantire
che la prestazione energetica degli edifici destinati a subire ristrutturazioni di grande portata sia migliorata al fine di soddisfare i requisiti relativi agli edifici a energia
quasi zero.
 
Le misure politiche che sono incentrate sulla ristrutturazione edilizia possono comprendere misure quali

▪ la sostituzione dei sistemi di riscaldamento a combustibili fossili
▪ il miglioramento dell'involucro edilizio.

 
Tali misure dovrebbero essere limitate alle tecnologie che consentono di realizzare i risparmi energetici imposti dai regolamenti nazionali degli Stati membri in materia di
edilizia.
È comunque opportuno che gli Stati membri promuovano l'ammodernamento dei sistemi di riscaldamento nell'ambito delle ristrutturazioni profonde, in linea con l'obiettivo a
lungo termine della neutralità in carbonio, segnatamente ridurre la domanda di riscaldamento e sfruttare una fonte di energia senza emissioni di carbonio per soddisfare la
domanda di riscaldamento residua.
Nel contabilizzare i risparmi necessari per raggiungere una quota dell'obbligo di risparmio energetico tra le persone in condizioni di povertà energetica, gli Stati membri
possono tenere conto delle loro condizioni climatiche.
Tra i settori potenziali di finanziamento si annoverano misure di efficienza energetica negli edifici pubblici e negli alloggi sociali e la fornitura di nuove competenze
attraverso lo sviluppo di formazioni,  la riqualificazione e il  miglioramento delle competenze dei professionisti,  segnatamente nei  lavori  relativi  alla  ristrutturazione
edilizia, per favorire l'occupazione nel settore dell'efficienza energetica.
 
Al fine di tutelare le persone in condizioni di povertà energetica, i clienti vulnerabili e, se del caso, le persone che vivono negli alloggi sociali, gli Stati membri incoraggiano le
parti obbligate a intraprendere azioni quali la ristrutturazione edilizia, anche degli alloggi sociali, la sostituzione di apparecchiature, il sostegno e gli incentivi finanziari a favore di
misure di miglioramento dell'efficienza energetica in conformità dei regimi nazionali di finanziamento e di sostegno, o gli audit energetici.
Gli Stati membri garantiscono l'ammissibilità delle misure per le singole unità situate in condomini.
 
Si trasme�e la Dire�va ai Collegi Associa�

Cordiali saluti

 
La Segreteria
 
 
 

E' severamente vietata la riproduzione e la divulgazione a terzi del materiale fornito

QUOTA ASSOCIATIVA ANNO 2023
Per essere iscritto all’Associazione Nazionale Donne Geometra e usufruire di  tutti  i  servizi  riservati  ai  soci  (copie sentenze, servizio on-line,  informazioni,  allegati,
approfondimenti,  programmi,  agevolazioni  per  corsi  formazione,  ecc.),  occorre  effettuare  il  versamento  della  quota  annuale  di  Euro  25,00  (per  i  Soci
Ordinari), Euro150,00 (Collegi provinciali e Enti), tramite :

--Bonifico bancario sul C/C n. 000401061451 dell’Unicredit, Agenzia 30037, Piazza Barberini n. 40 – Roma - intestato all’Associazione Nazionale “Donne Geometra” –
Codice Iban : IT 07 N 02008 05075 000401061451

IMPORTANTE: Indicare nel bonifico EMAIL d'iscrizione ed il NOME e COGNOME, e la causale: QUOTA ASSOCIATIVA ANNO 2023

La copia del bonifico o del pagamento paypal dovrà essere inviata tramite posta elettronica a info@tecnicieprofessione.it

-- Carta di Credito: la transazione con carta di credito avviene attraverso il sistema di pagamento sicuro di PayPal. Le carte di credito accettate sono: Visa, MasterCard,
Carta Aura, Visa, American Express. L’addebito del pagamento risulta immediato. 

PAYPAL: se invece si hai un conto PayPal il pagamento dell’ordine si può effettuare accedendo direttamente all’ account PayPal. 

N.B. E’ possibile pagare con la carta di credito (anche prepagata) attraverso il circuito Paypal anche se non si è in possesso di un conto Paypal. 

Per ogni ulteriore informazione contattare il n. +393358338473 oppure +393792362491  dalle 15,00 alle 17,00
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